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il PrognAtitia FINANZIATO 

!. Igiiantdò ‘si Gsaminanto 1 Iavori del Parla- 
mento, si presenta più spontaneo il biasimo 
che la, lode sulle labbra -di quelli, i quali 
sì prefiggono un programma. fantastico, che 
pretenderebbero. di veder attuato dal, Mini- 
br ge. A 
‘© Noî.n0n abbiano taciuto il mollo che 
SN DI tion e 
allo finanze. La muova sessione ci si pro- 
‘metto Come. ina (glie più labgriose è fe- 
conde, di buoni risultati, che mai possa te- 
inere«tm Parlamento? ‘ba-leggo per l’ammi- 


nistrazione comunale e proviticiate, le leggi | de' capitoli: riguardanti spese d'ordine e non 


di finanza, la legké”Sulla Bdhèa nazionale, 
lè iiliotè donvenzioni Pet 16 stradò ferrate, 
questi sorio, prescindendo, da altri, argomenti 
rilevantissimi per lo sviluppo economico 
“dol'Paoso' è per l'assetto del fesoro pit 
ji. gore prg 

L'on. presidente del Consiglio ha esposto 
a questo riguardo un programma vasto, or- 
dinato, di cui tate Te parti Sono collegate 
lia dii loro, e'chè ebbe gli encomii perfino 
di folti Avversati. Si può dissentire sopra 
‘qualche punto; qualche legge può sembrar 
più.0 meno attuabile; ma nel suo complesso 
il programma è serio; e fu accolto qual arra 
porta dal gabinetto ‘at ‘paese, ché si ‘ado- 
prerebbo ‘‘instancabilmientò a risolvere la 
grave quistione finanziatia. 

Poteva il ministero, attuare il suo pro- 
gramma nella sessione che ora si chiude? 
Poteva egli promuoverne altieno "l'esplica- 
‘Zione d'una parte? sd ne esiti 
La Monarchia, nazionale credo che sì, e 
-nonfrisparmia i suoi rimproveri al ministero, 
‘che taccia di inturia. 

Ma la Monarchia tia èssa riffettuto alle 
condizioni del paese; quando il ministero 
fu assunto al poterè? Ha essa dimenticato 
che lutti è bilanci «del 1863 erano ancora 
da discutere? |. 

E con-tanta soma sulle brateià era facile 


il far disttiterò' dal Parlamento lè oggi di 
amministrazione e di finanza? 

Ciò che più urgeva; ‘era che i bilanci del 
1863 fossero discussi. ‘A quest’ intento do- 
"veva volgere le sue. cure .il ministero nel 
Parlamento, mentre nel paese ‘e sopratutto 
‘nelle province ‘meritlionali doveta provve- 
dere alla sicurezza pubblica. 

Noi crediamo. ch'egli abbia soddisfatto, 
“pòr quaito i suoì inézzi ‘comportavano, a 
“quest’obbligo. La, tutela dell'ordine pubblico 
si ristabilisce; il bilancio delle entrate è ap- 
‘ provato e' sancito, i bilanci delle spese sono 
già stati discussi dalla Camera elettiva. 

Questa grande bisogna de' bilanci del 1863 
sì può quindi’ dit ‘terminata. Prevalendo, 
‘come Speriamo, la, nostra proposta relativa 
a’ bilanei del 1864; «il Parlamento potrà, 
nolla imitiînento séssione, indirizzate ogni 
suò pensiero alle quistioni amministrative 
e finanziarie. \ : 

La Camera, non lo nieghiamo, lia sciù- 
pato tin po' di tempo nella disamina di al- 
‘eumi bilanci. Ma ‘chi vorrà dargliene ca- 
rico, riflettendo come pèr la prima volta 
‘essa era .chiamata a discutére i bilanci, ad 
ciesercitare ‘cioè ta più elevata e ‘rilevante 
“sua prefogativa? i 
‘. La Monarchia biasima il ministero di es- 
«sersi lasciato tirar ‘a rimorchio in intermi- 
nabili quistioni sui bilaniti di minor rilietò. 
Ma spettata al miifisterò d'invitar la Ca- 


‘ méra è ‘non esaminar i bilanci capitolo per | 


capitolo? Non sarebbesi fatto tacciare di 
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z Tia TTETARI 


iris ttt 


LI laggi 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le. Domeniche 


sbibi tà 


mento hanno l'obbligo di preoccuparsi non 
solo ‘del’ presente, ma ezianidio dell’avvenite, 
è le riforme non si hanno da respingere, 
perchè non promettano immediati . efletti, 
«quando abbiano a dar fra alcuni anni ri- 
Sultati proficui. Tale sarà il riordinamento 
amministrativo, che il l'arlamento prenderà 
in esame nella nuova sessione. 


voler render, del. tutta illusoria la discus- 
' sione de' bilanci? 
| ’Il'ministèro poteta d'altronde prevedere, 
; per quell'esperienza che ha acquistata della 
vita parlamentare, che la Camera. si s4- 
rebbe ia so stessa avveduta della necessità 
di ‘affrettar, la, disamina de’ bilanci, tanto 
più che era già trascorso un quarto dell’e- 
sercizio, © non si è Sbagliato. 
È sebbene l'esercizio fosse. già avanzato minata nella Camera cleltiva la discussione 
e le modificazioni al bilancio non potessero  de' bilanci, prima di metter mano ad altri 
riguardare clio metà ‘dell’antio' all'inicirea; lo +- Idveri,.si furà evidente, allorchè tomincerà 
oconomio introdotte sono ben. più notevoli la disamina delle importanti, leggi d'ordine 
' di ciò che crede Ja Monarchia. | amministrativo od economico. Non crediamo 
| Noi non parliamo delle economie otte ‘impossibile di giutiger in, quattro anni a 
‘‘huto differendo alcune spese, 0 sopprimendo | ridur di cento milioni il bilancio delle spose; 
| ma stimiamo assai più ‘possibile l’acerescer 
di maggior somma lc entrate, sia ‘colle 
nuove imposte, sia, per l'incremento  rego— 
lare de’ prodotti delle tasse: indirette: Il 


effettive. Esse sono economie artificiali pet- 
chè, le spose . differito. aggraveranno i bi- 
lanci avvenire, ‘e ‘le spese d'ordine hanno 
pet equivalente le entrate d'orditie e sono | movimento economico che ‘Si spiega ‘ nel 
le, une e Je altre: soltanto. figurative. paese, le vic ferrate e lo, strade ordinarie 
Tuttavia di risparmi non lievi se ne sono” che ssi‘aprono; le relazioni che: si stringono 
fatti e qliando se ne pubblichi il prospetto, || fra levarie province, la calma dogli animi, 
si riconoscerà che la Camera sì è compor-, la sicurezza interna, l’attività, del, commer- 
tata con discernimento; ed ha giovato non!'.cio, i sussidi del ‘credito, diffondendo Pat- 
mero per l'avvertimento che ne ebbe il go- tività del lavoro è ‘la ricchezza, ‘dove man- 
verno, di persistere nella via , delle, econo-, Cano, concorreranno oflicacemente : all’ au- 
mie, che pei risparmi conseguiti. mento de’ proventi dell’erario. ; 
La Monarchia quasi si lagna che la Com- | Resta soltanto che Ministero 6 Parlambrito, 
missiohé ificaricatà di rivedere i decreti tengano bene in mente la grave risponsa- 
relativi. alle indennità di traslocazione de-| bilità che st loro pesa e gli obblighi che 
gl’impiegati civili, non possa proeurar al- hanno assunti verso la nazione e l'Europa. 
l’erario, collé riduzioni che proporrebbe, che L'opera è grave ‘è faticosa, ma degna di 
un vantaggio di mezzo milione od al più! un Ministero è d'un Parlamento' che sentono 
di 800 mila lire. 


si parla di milioni. Un’ economia di mezzo ; grande fiducia che Ja compierantio: 
‘milione rd’ 1800 «mila lire, che è mai @ | = 
fronte dell'enorme disavanzo ? I 

Davvero? E chi è così seemo da, cre- 
dere, che. la revisione dei decreti relativi 
alle indennità di traslocazione. degl’ impio- 
gati civili, potessè produrre um risparmio 
di parecchi milioni? Ma ‘mezzo milione di , d , 
qua, mezzo milione di là e così di seguitò, | Fraioli et AR ar Min 
fanno dei milioni, che riuniti rendono rag: | gel suo complice, essendosi rivolla ad un:ga- 
guardevole l'economia complessiva che si | fantuomo, ciò che farebbe credere che , questi 
ottiene. avrebbe rivelata la trama, 

Poichè di grandi economie non si fanno Crediamo .che. nessuno al mondo abbia avuto 
in nessun bilancio di nessuno stato, se non c Ag ip n redige riealc 
che. nell'esercito e nella marina, L'on. Glad- egli van uvernti vuci 46998 val sia 
stone. ha. presentato. al Parlamento britan-| un giovanotto di 18 ‘anti che si lasciasse ra- 
nico ‘un bilancio; unico in Europa; ‘un hi-|pire od una donna che, cercasse di rapirlo, 
lancio che presenta un avanzo Vbnbtdetà | difficilmente si attribuerebbe, a' nostri tempi, 
Yole: Ma dove ha trovato modo di far delld! uN siffatto caso a fanatismo religioso, Le ra- 


h È P E gioni sì dovrebbero ricercare altrove e niuno 
v 91 dda Ùa NPI gioni si ( ; 
tera Nelle speso dell'esercito ‘© della | $, eglio del Mon/e saprebbe ritrovarle. 

rina. 


Che conchiudere da tutto. ciò ? Che il rac- 

Siamo in grado di compier di siffatto ; conto del Monde è una sciocca. favola, degna 

economie? Vi sarebbe un ministero capace | della potenza inventiva de’clericali. 
di proporre che sì risparmino cento milioni 
nella guerra e nella marina? E se ci fosse, 
quale accoglienza, e meritata , riceverebbe 
dal: Parlamento ? 

Noi crediamo che , senza ridurre di un 
sol uomo l'effettivo dell'esercito e. della 
marina, siano possibili parecchie economie 
ne'rispettivi bilanci; ma esse non daranno 
mai tale risultato da coprir il disavanzo, 
finchè; raggiunta l’unità nazionale, le con- 
dizioni politiche interne e le condizioni ge- 
nerali «d’' Europa. non ci consentano di di- 
sarmare. 

Non potendo far di grandì risparmi nella 
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b Il Monde. di Parigi del 19 ci rivela una ter- 
ribile cospirazione. Trattavasi nientemeno .che 
di rapire a Roma il giovine Mortara, A. capo 
della cospirazione era una dama inglese, in 
voce di devota legittimista, ‘ma che in realtà 
serviva la rivoluzione. Ventimila lire sareb- 


——T— ee o yt!4_ n 


Dinanzi al Parlamento prussiano, sanno i 
nostri lettori, che insorse un’altra di quelle 
questioni le quali sembrano un privilegio 
dei popoli tedeschi inélinati spietatamente a 
teorizzare su di tutto, mentre nelle assem- 
blee legislative devonsi fuggire a tutto po- 
tere le definizioni dogmatiche, ma limitarsi 
alla definizione dei singoli, casi. Il ministro 
della guerra interrotto in un suo discorso dal 
presidente della Camera; ‘in luogo: di ri- 
chiamare contro questa inlerruzione se mai 
era stata fatta mal a proposito,.. volle farne 


Uan foglio. arretrato cent. A0..... ... 


altamente ib destini della ‘patrîa è noi, ab-| 
POR mitabile la disinvollura con cuì ora biamo, checchè ne pensino: gli avversari | 


Agenzia D. Mondo, 
n. 5, al prezzo di cent. 28 la linea. — 


anche. conseguentemente il diritto di dire 
quetto ché meglio loro piace. 

Otà sarebbe singolare infatti che un, in- 
dividuo portato alla; presidenza d’un’assem- 
blea per dirigerne le discussioni non avesse 
autorità che su di una, sola fra le parti 
che sono chiamate a contendere. Pure que- 


| Per *i 
ste teorie în Prussia si*sostengono a gran, 
Il'vantaggio che si ritrae dall'aver ter- 


fiitia di argomenti e non si sa più a’ qual 
punto dovrebbero. conchiudere, se, quella 
stessa Provvidenza, la quale misura il freddo 
allà pecbra' tosata, non avesse posto accanto 


‘all'inesauribile attività nello scavare le ori- 


gini delle controversie più spinose ed. in 
solubifi, und incommensurabile dote di pa- 
zienza. per, sopportarne le, punture. 

Sono già un buon: paio d'anni che; a Ber- 
lino si. procede sempre ‘con una ‘Camera, la 
quale dice sì quando il governo dice no è 
viceversa, per cui a cagione di una contro- 
versia di più o di meno non è il caso di ‘cre- 
dere chè per questa’ si debba giungere. att 


uo cataclisma, quando non vi si è arrivato 


per le altro. Ma qui, importa riconoscerlo, 
l'affire si complica colle circostanze esterne 
e merita perciò . una più attenta osserva- 
zione: : i 

So infatti il re. Codendo alle istanzo della 
parte liberalo de’ suoi amici e sopratutto ai 
pressanti ‘consigli dell'Inghilterra , sì risol- 
vessè a ‘dare una Soddisfazione al . paese, 
rappresentato dalla Camera dei. deputati, © 
licenziasso ‘il ministero del signor Bismark, 
l'effetto di questa risoluzione non sì limite- 
rebbe ; dentro i confini. della. Prussia, ma 
farebbesi sentire. grandemente anche al- 
l'éstero. La Russia perderebbe il più sicuro 
appoggio. che finora ha trovato nella sua 
azione contro-la Polonia © si farebbe più 
arrendevolò è quei miti consigli che tutta 
l'Europa ed .i suoi. stessi interessi, so fos- 
sero bene interpretati, concorsero a por- 
gerle. 

Ma se licenzia la Camera. invece del ga- 
binetto, ecco che il gabinetto di  Pietro- 
burgo può essere incuoralo, a maggiori, re- 
sistenze, ed ecco la politica delle altre po- 
tenze europée indirizzata ad altra mela, 

Sénonchè , de’ due  (ermini che soli, a 
quanto pare a noi, possono sciogliere il 
conflitto sortò sulle ‘rive della Sprea, è 
probabile che a Berlino non si adotterà nè 
l'uno nè l'altro. Vi fu chi disse non potersi 
togliere ‘il dissenso che ‘in un sol ‘modo 
più radicale, quale sarebbe. quello, dell'ab- 
dicazione del re attuale che più volte di- 
mostrò in modo chiarissimo d'avere un con- 
cettò della costiluzione. assai . diverso da 
quello che se ne è formato la Camera, ma 
sino adesso niente è successo che possa 
far credete ché questo, più ché una voce, 
vaga, sia disegno serio e. meditato. E ci 
rifiutiamo a credervi specialmente  per- 
chò ci ripugna il pensare che in un paese 
dove si ama. tanto, a quanto pare,. la. di- 
sputa, si voglia maî venire ad una deci- 
sione radicale ed assoluta che ne togliesse 
le origini. PI asti stia 

Aspettiameci dunque ad un qualche mezzo 
termine, a qualche proroga od altro artifi- 
cio per allontanare Ja. decisione, solo. fa- 
condo le riserve per quel caso che talvolta, 
più inesofabile della volontà di un re, po- 
trebbe pronunciarsi per. una soluzione im+ 


guerra e nella marina, che resta ? JI debito 
pubblico? Neppur per sogno. Esso è intan- 
gibile. 

Rimane il riordinamento dell'amministra- 
zione, cd anche in ciò sarebbe pericoloso 
l'immagivare che si abbiano a conseguir 
' portentosi risultati. Il Governo ed it Parla- 


una teoria e d'accordo co'suoi colleghi signi- 
ficò alla Camera de’deputati che il ministero 
non si presenterebbe più, dinanzi a lei, a di- 
scutere, se prima non fosse ‘determinata Ja 
massima che il presidente ‘non'’avesse di- 
rilto disciplinare sopra i membri. del ga- 
binelto, i quali potendo, secondo Ja. costitu- 
zione, parlare quanito loro talenta, avevano 


mediata ; piaccia poi essa o non piaccia. 


NOTIZIE DI NAPOLI | 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 

\.. + (Napoli, 18 maggio. 

Non è-ancora berf certo che-oggi Pio.IX sì rechi 

a Ceprano, giacchè dalle ultime notizie ricevute 


Signor Mi 


Ri 
Gli atti da apalet stempo in 
Atene dai sol( ed alette hanno da tn 


che ora assunto un 
mia qualità di rapprGaGalAA E di n si 


non til ‘permetto, il pr O: 


porre sotto gli occ, 
ste Bini che' 
a “esteri 
mo ‘dai 


AM ab 
incor: 30, ti 
; oppure se' È dissensi 


pra o dalla negligenza egoistica e poco patriot- 


quei greci‘ indegni" che sarebbero forse di- 


mei " sacrificare STEN: della loro fore alla 


sta a 


cile mb 
tene ed ini pi Vimilo a pa 


ciale mi 
tfato contro un'infel 
deva patte alle tr pia ont sacd 'é! che 
er Td fiato la i rta soldati, Quan- 
tudque si ttovasse: sò i d'ut ufficiale 
greco. La vittima def eo fi denfidotta nei campi 
@ poi ivi abbihttonata , ‘cosiééh@ ora si trova "li 
punto di morte in seguito agli ulfithi ‘òltràggi ai 
quali venne Bottoposta da'stivi* biitali ‘rapitori: 
Ora, 0 signore Rezia di richiamare + iù ia 
tenzione del*govè: aa 


it di 
RODI ecensiriii sla da en o” id 
Riva, pis rigo odo; RR MAGICO flo 
guare di ‘fc lé sieno date 
agli SG Nm ri che AIAR E ro odia qualun- 
tro, n nogo da regno..! Poto: tempo fa avevo 
his di e raduno condotta del governo e della 
mazione legna di tode; per la pazienza 


greca fosse 
ela noir ima ag prove politiche alle 


qui la mid od et} fr gusionia ione che 
Tip pa 


réve occupato da th 
colti pprovata' dalla ‘@rih 
[at Qaltà Frabtia e dalla‘ Russia 5 avrebbe 
dovuto contribuire, non ad aumentare, ma al con- 
trario a farcessaro-le-divisinni politiche ed a con- 
solidare la' sicurezza ‘pubblica 
Mi duole Frinfemente che le mie speranze siano 
andato' fallite.! La'più 'sdbitàsà anarehia regna in 
Atene. La riputazione .BMo!la Grecia è: macchiata 
dagli atti, imperdonabili commessi ,.. e. cià che più 
importa, commessi contro sudditi esteri di modo 
che tutti i sudditi delle potenze estere in Grecia, 
gi trovano in timori ‘è perico tp continui, 
Questa situazione può essere attribuita ad intri- 
2 io esteri, de'quali alcuni. uomini: vili e» malevoli 
pace sirumenti ; 6884 può essere altribuita alla 
‘autorità civili 6 ‘tnilitari a 
sato i if in la 0 turbolenti. Qua- 
DI) come rappreséntarite 
ata idea ‘nb Posso tonsacraro tolta 
mia rn liga, fg e Questi delitti, 


è perciò,» sig: presidente, ch'io Ja prego di 


eiaiazi tupongie die contenuto 
lasciare Ta ca 


Pa de sì deciso di 
non si melte fine a questo, 
stato Pot; cose! ‘on 

tà 24 lonoro 


*protvatitienti imuiediati vd e 
} att 


ittojn 


; PL Camseta Scanuarr. 


saber sezionali ha teposio nei ‘se 


Asi, PRETT incarica il ministro degli 
affari e&teri di manité ti; Wi 'éhb fard 
Alla nota pini iel Esc l'ambasbia- 
tore della Gran Bretagna, Fa A: sdegno ed'il suo 
dolore pei deplorabili. avxepimeoti, dei quali si 
tratta in. quella nota.” L' assemblea. vu: le. che. it 
govèrnò punisca prontamente: i colpevoli “secondo 
tutto il cisore delle leggi, o pi che S. Eco. l'ame 
basci 


per! sollecitudine dell'assemblea 

ale r la sicurezza de? citfadini è Sovratutto 
de' Whdditi “esteri che vivono' sotto | la “protezione 
delleleggi. > 


ni ‘ cueRnÀ D'AMfhica 
". le ultime notizie giunte da Nuova York 


‘&, Egna: al‘ Morning Post 
pa 5 sE , 

r la Wasbin- 
giod, nella Li egaogta tese 
pre maggiori v 


Ii giornali pae Orleans dicono che il gene- 
ralo Bahks'artécò ‘un'cotpo assaî funèsto a Vicks- 
barg, avendo” rolte le: comunicazioni che univano 
questa fortezza ‘vol. Texas. I confederati frattanto 
dicesi che ‘si‘sienò ritirati da’ Baltimora (Ohio). 
Essi ripararonoi danni recati alla ferrovia. 

MIA iù Boston ‘un discorso, in cui 

la sîa opi Riqgeroho, 16 la guerra è viciua al 
meo ‘termine. * 
mill'E aa nolizie giunteci dall esercito del Poto- 
il generalò ‘Lee avrobbb® spinto “tutlovil nu- 
cleò delle 3uè truppe ‘tontrò P ‘ala destra dell'eser- 
cito del ‘generale #Mookér ‘presso Chancellotsvilie, 
riportando contro quésto= una: grande vittoria. La 
battaglia” fu rinnovataril giorno seguente e sebbeno 
nor sia stata assoluttmentè decisiva, riuscì però a 
grande vantaggio del*generale Hooker. La sinistra 
dell esercito del generale Hooker prese, domenica, 
le alture dietro Fredéricksb burgi  — 

L’ esercito del generale “Lee: si trova ora fra la 
colonna del generale Hooker presso Chancellersville 
la quale vonsta di 100 mila monîiùi ‘è’ la colonna 
che è sullè alture dietro Podedichebtra. che non 
ne ‘ha menò di 20 mila. ie lia LI n 


PE, Pioli er da 
“Torrata dietro l'egercito SA Ù e 


de cha 


A 


Ware 


: 


è ora aggregata; di qui Ja necessità del ponte che 
è pure resa indispensabile per. visle stralegiche, 


tardi; se si debba dargli un sussidio. 


a S 
ristaiiro è trasporto di un! 
giore a quello di Garda :#! 


federati eri una grande s sconfitta presso 
‘Le relazioni di questa' rutto pi sono. 
incerto ner poter appretzre le perdite dello 

parli 


Il genera'e gd s'avanza. colle sue tri ppe presso 
Nothy (Missouri). il generale | Rancks ‘al’contrario 
avrebbe occupato, secondo le ‘ultimé informazioni, 
Alessandria, presso il fiume Rosso. 

I'federali passarono il fiume “Narisemond' presso 
Suffolk scontrandosi nei confederati, ai quali pre 
sero otto cannoni. 

'*Dicesi ché ‘i generali Banks !e detta attacché+ 
rantio' unitamente Vickaborg. 


Interno 


‘Paniimento ITALUANO 
SENATO DEL REGNO 


seDUta DEL 20 maccIO 
Presidenza del conte ScLopis, vice-présidente; 


La seduta incomincia alle ore 3 3jf. 

Si dà lettura del processo verbale della seduta 
di îeri, ‘che ‘è ‘approvato. 

’ Si leggino petizioni e si concedono congedi. 

JPRet di lettura d'una lettera del senatore prin- 

"Sant'Elia, che a nome pure 'di altri senatori 
di Notizia ‘dei funerali del presidente del Senato, 
Ruggero "Sétfimo; ai "quali essi assistettero come 
rappresentanti del Senato, 

Oltre di questa lettera, egli ne legge. ‘un'altrà 
del senatore Forrearsa sullo. stesso argomento; 

Sono, all'ordine. del, giorno sei‘ progetti di leggo 
votati già dalla Camera: elettiva. 

Il progetto per la ‘costruzione di ‘carrozze ‘postali 
è adoltato senza discussione. La' spesa è di non 
meno di 33,000 lire. 

\SÌ procede! quiadi alla discussione del ‘progetto 
di legge per l'autorizzazione di straordinarie spese 
pel servizio. di acque, ponti e strade. La spesa 
complessiva ammonta a lire 6,991,214 34. 

RESTELLI (relatore) partecipa ‘al Senato che il 
comune di Casalmaggiore fa istanza» perchè;-ove si 
costruisca ‘il ponte sul Po tra Viadana e Piescello, 
gli si dia-un'indennità per la concorrenza'thie que- 
sto nuovo ponte farà, al ponte già costrutto ‘di 'Ca- 
salmaggiore. 

Dà quindi Iettura della petizione stessa, manife- 
stando la sua opinione che non debba prendersi in 
considerazione. 

ARRIVABENE si oppone alla domanda del co- 
mune di Casalmaggiore. 

ARALDI chiede che si dia almeno un sussidio 
a favore del ponte in costruzione a Casalmaggiore. 

PERUZZI (min. dell'interno) ‘erede ‘nori ‘esservi 
alcun nésso tra le due quistioni. ‘Viadana fu ‘stàc- 
cala 1859 dalla provincia di Mantova cui' ap- 
parteneva. Essa abbisogna quindi ‘di mòlte comù- 
nicazioni col capoluogo della provincia alla quale 


\foppo 


si Det opere da farsi, ei porti é fari. » 7 7 

Sì procede quindi ‘ad un ‘solo scrutinio segreto. 
per tnîti.i sej-pregbiti di legge, che dà per risul 
italo: Votanti 83 — favorevoli 79 — conîrari 4. 
HH Senato approvà. ? 


«Domani seduta pabblica alle 2 pom. per comu. 
nicazione del governo. 


i 
NOTIZIE VARIE 

Consiglio dei ministri. — Questa 
mettina Mil S. Re ha presieduto' il Consiglio ‘dei 
ministri, 

Atti mffheiali. La Gazzetta Ufficiale del 20 
contiene: 

1° L'accordo diplomatico fra l'Italia e la Francia 
relativamente all’Abbadia‘d'Altacomba; 

2° Un decreto in' data ‘del''7 maggio che insti! 
tnisce un consolato italiano a Paramaribo (Goyana 
olandese); 

3° Altro decreto in data ‘del 3 maggio che insti- 
tuisce un comitato a -Rescht(Persia;) 

&° Tre decreti d'interesse locale; 

5? Una serie/di nomine nell'ordine dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro. 

Marina italiana. Si legge nel Corriere 
mercantile di Genova del 19: 

Il vapore italiano L'Esploratore costrutto. in. In- 
gbilterra ‘per conto del nonne governo, fece il suo 
viaggio ‘di prova il giorno © corrente coi. più favo- 
revoli risultati, filando diciasette nodi e un quarto 
lorà. 

L'Esploratire è un bel vapore"a fuote, "di 1062" 
tonnellate, lungo 240 piedi. Le sne due maccltine 
sono della forza collettiva di 350 cavalli, sil pria- 
cipio, oscillatorio. 

Fetmino. — Togliamo nella Lomba:dia di 
Milano: 

Nel giorno 17 torreggè mentre celebravansi i spe 
lenni! vespri ‘nella chiîesa' parrbethiaté di Mora”, 
frazione del comune di Ariatico, provincia di Bet- 
gamo, cadeva il fulmine ‘sopra. il. campanile. di; 
quella chiesa e rovinando quasi del tutto. la, torte, 
entrava e, guastava l'organo, l'altar maggiore e ren- 
deva cadaveri il sacerdote Savoldelli (che quel mat- 
tino. prendeva possesso come parroco), ed il vicario 
foraneo ‘di Selvino sac. Gotti e un chierico; feriva 
pure quindici» ‘persone ch'erano colà. presenti ;..il 
fulmine poi uscì Ua una finestra di un altare. late- 
rale di quelle chiesa. 

Se venissero provvedute di alati torri e 
chiése ‘non s'avreblìe è temere simili disastri. 

Fesia nazionale — Leggesi néllò stesso 
foglio del 19: 

Ieri il capitolo metropolitano , radunato straordi- 
nariamente, ha deciso con 7 voti contro ‘d di‘non 
aderire all'invito del ‘municipio di prestarsi a so- 
lerinizzare in duomo la festa nazionale —'Votarono 
per il ‘sì i monsignori Calvi», Arrigoni, Brioschi , 
Bignami, Carcano - per il noi monsignori Fer- 
razzoli e Maestri, entrambi cav. dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro; Galli, Lurani Prevosti, Crennà, Cavallotti, 
— Essendo le circostanze di quest'anno le identiche 
dell'anno scorso, ci fa stupore, questa risoluzione, 
the potrebbe essere una colpa, più che‘una stol- 
tezza. , 

Azzressioni. Tog iamo dal Giornale ufficiale 
di Sicilia del 15: | 

Presso Monreale il 12 corréhle véniva sul me- 


In quanto poi a Casslmaggiore si ‘esaminerà più 


CHIES! dico alcune, parole in; favore della. co- 
struzione del. ponte di Viadana. 

BELLELLI (relatore) crede necessario di votare 
un'‘ordine del giorno identico a quello giàl'adottatò 
dalla ‘Camera elettiva, prima che si passi alla vo- 
tazione “dèi singoli ‘articoli di questo progetto. di 
legge, Quest ordinè del giorno è concepito nei se- 
guenti lermihi : 

i.« Il Senato riservandosi di esaminare; sé gl'im- 


pegni assunti dallo stato nell'interessé di strade e ergal sat CRUEE pi ty ne È 
che per legge vengono ad essere dichiarate pro: | ! Ped eigen 
Palermo. Iersera dopo vive indagini, riusciva-al 


vinéiali debbano essere mantenuti eziandio per gli 


anni rv dt passa alla discussione del progetto delegato di. pubblica, sicurezza di Monreale, spesi, 


diato dai militi a cavallo, arrestare il difamato A, 
D.; alquale fa sequestrato un fazzoletto, ‘the’ fu 
riconosciuto siccome quello, che gli copriva la fac- 
cia al momento della: grassazione, ed ‘un paio di 
pantaloni appartenenti al. suo. complice Pi. Cui 
riconosciuti per quelli stessi, che '.il. secondo. ag+ 
gressore vestiva nella consumazione del delitto. î 
P... C.. si lreso latitante. 


CRONACA TORINESE 


leri, nell'annuntiare i danni cagionati dal tem- 
portale, siamo caduti in uni errore involontario che 
ci affretiamo, a rettificare. Nessun-tubo dell’acqua 
potabile si è rotto, come risulta da un'attenta vispe» 
gione fatta immediatamente per cura della Società. 
In ‘alcune vie è bensì uscita, per la soverchia' pie- 
nà, l'acqua dai canali «sotterranei della città, ma 
questi muîla hanno a che fare coi tubi dell'acqua 
potabile. ì 


di a Ni 

TONE si oppone a che il Senato adotti un 
ordine del giorno che, secondo lui, significa nulla 
è non pò quindi avere dei pratiéi risultati, avendo 
semprevil' Senato il diritto di esaminare i progetti 
di legge ay venire, senza bisognò di farne ora ‘una 
riserva. 

PERUZZI (min. dell'interno) dice che gli è. in- 
differente ‘che il Senatò voti o non. voti l'ordine 
del giorno proposto dall'on. Bellelli. 

POLLONE. Il Senato farebbe atio poco dignitoso 
votàndo.un ordine del giorno che non dice nulla; 

BE:.LELLI (relatore‘.’ Insiste sulWutitità dell'or= 
dine del giorno affinchè venga votato. 

L'ordine dèl giorno posto ai voti non è adottato. 

Sono approvati i quattro primi articoli delpro- 
getto di legge. 

DI POLLONE s'oppone all'artitolo 5° così con- 
cepilo : 

« Le speso non impiegate al chiudersi dell'eser- 
cizio 1863 come le somme per supplire alle mede- 
sine passeranno nell'esercizio 1864. » 

Propone che sia soppresso. perchè contrario alla 
legge sulla contabilità dello stato. 

PERUZZI (ministro dell'interno). Domanda che 
l'articolo sia. mantenuto per €nòn ‘compromettere 
certe opere pubbliche d'interesse generale, delle 
quali sono in ritardo i progetti di ‘dettaglio; 0 
perthè con ciò non sono compromessi i principi 
generali sulla contabilità dello:stato, che solo. in 
questa speciale circostanza resta ‘momentaneamente 
derogata, 

L'articolo b° del progetto di leggo è adottato alla 
quasi ùnanimità. 

Sono quindi adottati senza ulteriore discuisiono i 
singoli articoli componenti i seguénti. progetti di 
legga 

@ Spese straordinarie sui bilanci del 1863-66 per 
servizio Î'acque, ponti e strade; 

a Spese straordinarie sui bilanci del 1863-64 per 
concorso dello stato nella costruzione di strade nelle 
provincie di Renevento e di (Calabria Giteriore ; 


Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pord. del giorno 19 fino alle 4 dei 20 
maggio 1863. 

Becchio Giuseppa, d'anni 13, di Casalgrasso ; 
Novelli Pietro, id) 53,"dî Gottasecca , oste ; Lucca 
Anna, nata Airola, id. 59; di Lanzo, sarta; Naretti 
Giuseppe, il. 40, dli Mercenasco, farmacista; Bianco 
Antonio, id. 83, di Rivello (Basilicata), calderaio; 


tadina. 
Più, 3 da 1 giorno ad anni 4, mesi ba 


No voligio Politiche 
da Ra o da Chieti, 20 pri Lp 


R il principe Umberto è 


straordinaria ‘sul bilancio del 1868, sel 
\piroscafo da dal Lago bet ta oe 8 
a Spese. straordinarie sul bilancio del 1863-6% e i accolto col massimo dii 


' municazione del decreto di pror 
La seduta è quindi levata alle ore 5 li. $ 


Borgia Maddalena, id. 17, di Santhià, sarta; Mina: 
Giuseppa, nata Bertola, id. 32, idi Moriondo, .con= | 


giunto | 


le ore 4. Riparià domat- 
per Teramo. Midi fa 


te 


4 


"HI Senato età Cimofa dei dopatati lode: 
convocati ‘pel ilomani, giovedì, per Ja co. 


lia 
sessione; a cui. tosto - succederà "11 decreto Log 
di chiusura e: quindi di convocazione, della 
nuova sessione per ‘lunedì, ‘23.’ 


Rici 


__ 


Sî legge nella Gazzesia ufficiale ui sd: 


6 M' ha ricevuto la ri SAR R. 
il granduca di Baden giaro ni don chi 
o di Recta 


là M. S' gli hà ‘annunzia 
li titolo dî Re d'Ilali d, 
Leggiamo nella A del 19; ‘i È gii. 
Si assicura che in un consiglio privato ‘tanuto 
Copenaghen il 16 maggio, la famiglia reale dì 
nimarca abbia deciso che la risposta pr LA 
guardo alla corona di Grecia sarà ritardata fino ‘al 
mese di giugno. 


DISPACCI ELETTRICI. pat 
MUD AGENZIA STEFANI! *v0 
Horiimo, 20. Ta Commissione della! Ca- 
tera dèi deputati stabili il testo definitivo del- 
l'indirizzo da ‘presentarsi ‘al‘rès te tiotàsi il 
passo seguente: 71" ministero" ‘sottò futili ‘pre 
testì abbandonò, Ja discussione parlame 
ponendo alla sua ricomparsa alla Lose: con- 
dizioni tali che tendono 
gere nuove quistioni sul 
ASsicùrasi he ‘4000 Îrs rino battuto 
Tussi presso Gawolîn. ite sareb- 
bero considerevoli d’ambe le parti. Gl’insorti 
presero piani vi erussi I tai 
0 di batta 4 cannoni : | 
FAC radi bada Ia phi Narndon i 
annunzia che l'insurrezione scoppiò nella pie- Li 
cola Russia al di là del Dnieperz;ove non itro- ; 
vansi soldati russi. Î 
Londra, 19. Camera dei ‘lordi, Rispon- ì 
dèndo ad Hennessey Palmerston dice di dubi- 
tare che la Prussia abbia : commesso 'unatin- 
frazione alle leggi internazionali: c10% A 
Patrizi, 20. l'a Frane ha sotto la data 
di Vera-Crùz 22 aprile: 
L’aurmiraglio arie de la DELANO 
il comando all'ammiraglio Bosse, è Ra pa 
Brest recando notizie di Puebla si } 
Assicurasi, che i francesi si sono impa La | 
del ridotto situatò riell arigolo eta Ì i 
d'armi. L'assedio continuava Aoito eccé 
condizioni. e 
Il Pays aggiunge che Jurien da la Graviéro 
reca il rapporto di Forey sulle operazioni del- 
l'assedio di Puebla. l francesi: avrebbero: otte- 
nuto dei vantaggi. parziali. , Tutto pucca 
verso un successo definitivo. 
Alessandria d'Egitto, 20, |} principe 
Najbleode hà rimesso ad 'Ismail-bascià il grangio Ù 
cordone della legione d'onore. 


enté a. 
Sito costituzionale. 


ES a 


ue 
Fondi francesi 3 L09800 69 45) 69 55 
ldl' © ‘id. : 197.10) 97 — 
ua tnglnt di ded 924]8] 924 
n —| — — 
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ci fine {5 12-40 
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(Valori diversi 


Azioni del Credito, mobilia 138 1148 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman, | 44 tai 
"1a" id. Lomb.-Venete |'STI "| 
Td? id. Atisttiache “| 490. ] 
Id. id. Romane. .. da i Ò 
Obptig:> fd. 25 |285 
Azioni Credito mobi “spagn. |:932 | 945 
TE. -—=@===©s@@<y@@/Gisk4 
” 1 SU] $i 1 ROMBALDO , Gerente, | 
BORSA DI TORU 
20' maggio 1868" 4 
Foxpi PUBBLICI in cont. in 
Consolidato 500 G.p.d.B. — 72 221/231 mag. 
gi nt Matt, |. 7235-72 20 id. 
Fonni rarvati | Mati 
Banca nazionale Matt. . —_— ‘id. 
Cassa'cori. eirid: È 30 giog. , 
Banco sete. Matt... —— 250 81 mag. 
Obbl. Ferr: merid. Matt. = — Mi orià 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI | 
BOLLETTINO OFPICIALE. (% 
‘° 49/maggio, 0. 
Consolidati $ per 0;0, in contanti - ;..72 90 
la. © 8 per-00. în contariti . . 43 — 
\ISTITOTO-CONVITTO CANDELLERO.e SCUOLA 
alle R. Accademie e Collegi 


orino, borgo S. Salvario, Saluzzo 
cino al Pei tendo al Valentine NE 
in Ha pe 


V. l'Anvuszio È UN ERRORE i 


&Aglie! d 


- CASSA DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA 


CREDITO MOBILIARE 


DI TORINO 


ll Consiglio d’Amministrazione della Cassa del Commercio e dell’ Indu- 
i di Torino) ha l’onore di annunziare a’ suoi azi_nis.i, 
‘ Che'in6secuzione delle deliberazioni : dell'Assemblea generale dell'11 
nella formazione della nuova 
SOCIETÀ GENERALE DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO, 


di lire rappresentato da 400 
autorizzata con Decreto Reale 


stria (Credito Mobiliare 
febbraio 1863 ha compreso i suvi azionisti 


che fa, costituita col capitale di 50 milioni 
milaazioni di lire 500 ciascuna e che fu 
del'24 ‘aprile 1863. 

“ @uarantamila azioni della. predetla. Società 
Mobiliare Italiano furono destinate ai portatori delle 


Società, già liberata sino a concorrenza di lire 400. 


Le ‘azioni della nuova Società generale avendo, in quanto agli interessi, 


godimento dal 4° giugno 


v.,-gli azionisti; della Cassa riceveranno sovra 
1 predetti due titoli lire 


dieci a tutto maggio corrente. 


Il Consiglio si compiace inoltre d’informare i suoi azionisti, che delle 
della Società generale di Gredito Mobiliare 
Italiano, ne furono riserbate diieeimila per essere dislinate ‘di prefe- 
renza alla sottoscrizione dei portatori delle suddette quaranta mila azioni 


altre sessantamila azioni 


a ragione di una azione per ogni quattre. 
I portatori però .delle dette quaranta mila 


Consiglio 


per egni azione, per cui hanno diritt» alla sottoscrizione, 
Torino, 41 maggio 1853, 


SOCIETÀ GENERALE 
CREDITO MOBILIARE ITALIANO 


autorizzata con Decreto Reale del 24 aprile 1863. 


Il Consiglio d’Amministrazione notifica ai portatori di azioni della So 
cietà della Cassa del Commetcio e dell'Industria, Credito mubiliare di Torino: 

Che delle Contomità azioni della Società Generale di Credito Mobiliare 
Italiano attualmente create per rappresentare il fondo sociale fissato a 
-cinquatna milioni; ì 
Quarantamila azioni, sono state risorbste per essere rimesse ai 
‘portatori delie azioni della Società della Cassa del Commercio e dell’Indu- 
stria, in cambio dei titoli di questa Società; ed altre, 


Diecimila azioni sono state riserbate per essere destinate di preferenza 


‘alla sottoscrizione dei portatori delle suddette quarantamila azioni, a ra- 


gione d’una azione per ogni quattro, facendo un primo versamento di lire 
150 per ogni azione sottoscritta; 
' E notifica ai portatori delle predette quarantamila azioni, che vorranno 
'tisare del diritto di preferenza loro accordato sulle diecimila azioni, che 
dovranno, sotto pena di decadere dai loro diritti ,, operare la, loro sotto- 
scrizione ed il versamento entro tutto il corrente mese di maggio. 
Lù sottoscrizione ed il versamento, mediante la presentazione dei. titoli 
“le ne constatino il diritto, dovranno farsi alla sede della Società in 
Torino, via dell'Ospedale, n. 24. 
Torino, 11 maggio 1863.* 


MEA IA AT SU LI 


Società Generale 


CARDITO MOBILIARE ITALIANI 


1) Consiglio di Amministrazione notifica avere deliberato un secondo 
‘worgamènto di lire 50 per ciascheduna delle azioni liberate del primo 
versamento di lire 150. 


Cotesto secondò versamento dovrà essere effettuato a tutto il giorno 


‘3 del prossimo giugno, ed il pagamento potrà esserne fatto nella cassa 


N 


ella Società, o a Parigi nella cassa della 
obiliare. 
Torino, 12 maggio 1863. 


TROMBE IDRAULICHE ci'incentì 


SECCHIF, TUBI E ACCI SSORI, 
Torino, via Cavour, num. 9, da C., ROUTIX. 


Pasta e Siroppo di BERTHÉ 


ALLA CODEINA 


Società generale di Credito 


\iPor' mettere un limile'a'Liasimevoli sostituzioni, nei 
‘rammentiamo che si eviterà qualunque frode esigondo 
sopra cadun prodotto alla Codeina il nome di Berthé è 
la signatura qui contro 
Deposito alla farmacia, del Lonyre, 151, rue St-Honoré, ed in tutte le far- 
macie di Pancia e dell'estero. 
Agente comimissionario per l'Italia D. Moxro, Torino, via dell'Ospedale, 5. 
Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Taricco. 
Prezzo-del.Siroppo fr..3 50,— della Pasta fr. ?. 
raccomandata dai più celebri 
pula per la cura della tosse, 


IREGLISSE SANGUINEDE PsieRA 


indicata nelle coliché, diarree, mali di stomaco e cattive dige- 

farm:, rue Ste-Croix dela Brétonnerie, Si 

le, 5. Vendita 
scatola, * 


PETTORALE e DIGESTIVA 


affezioni di petto. E pure 

stioni. Deposito a Parigi presso Lerenratet fa 
‘commi@sionario pet l'Italia D-Moyro, Torino, via dell'Os 

‘rino nelle farmacie Bonzani e Depanis. — Prezzo fr. 120 la 


in 


generale. di. Credito 
azioni della Cassa del 
Commercio e dell'industria, ed in conseguenza in cambio di un’azione di 
lire 250, accompagnata da un certificato provvisorio col versamento di 
lire 150 della Cassa medesima, verrà consegnata un’ azione della nuova 


azioni, i quali vogliano far 
uso del diritto di preferenza loro accordsto, dovranno, sutto pena di de- 
caderne, operare la sottoscrizione nel termine che verrà prefisso dal 
i amministrazione della d-tta Scierà generale di Credito Mo- 
biliare Italiano, e dovranno effettuare un primo versamento di lire 150 


CM PRTENTE MANCIA 

A chi consegnerd, via Nuova N° 9, 
2° piano, una cagnetta levrette, di color 
caffè e latte , testa bianca, con piccolo 
collare rosso senza nome, e che ri- 
sponde al nome Fifine, stata smarrita 
martedì sera, in via Bertola. 


— GAFFÉ 
DEL GIARDINO. PUBBLICO 


Questa sera alle ore 6 12 vi sarà 
musica a grande orchestra. 


INCANTO 

Giovedì 28 corrente e giorni suc- 
cessivi; alle ore solite, sullo stradale 
di Nizza, n. 43, nella fabbrica di 
armi bianche sotto la;Ditta Sichling 
e Comp., 

Si venderanno una quantità di 
sciabole di ogni specie, grande quan- 
tità di foderi per sciabole e baio 
nétte, formiture militari, macchine, 
stampe, incudini, strelloi, mazze e 
martelli, quantità di lime ed uteù 
sîli diversi, un grosso, bilancino ed 
un forte montore, metalli diversi, 
pacfond, rame, ottone, acciaio, ferro 
e piombo, ed una cassa in ferro, il 
tu:to a pronti contanti. 

AxceLo OLivero Estim. giurate. 


VENDITA VOLONTARIA 


Si vuole alienare un Tenimento, 
posto nel territorio del. Comune di Ze- 
me (Lomellina), della superficie di cen- 
suarie milanesi pertiche 1938, pari a 
giornate 333 e ad ettari 126 85, tutto 


| 


irrigatorio con acqua, della Roggia Rizzo- | 


Biraga, suscettivo di notevole  migliora- 
mento, coll’apertura del Canale Cavour. 
Chi aspirasse all'aequisto di detto Te- 
nimento, può; dirigersi allo studio del no- 
taio Andrea Caccione in Novara, nel Pa- 
lazzo Nata. per le opportune’ ‘trattative 
——________———_—_—_ 


| 


il credere che una sola qualità di. penne, ' 


per quanto ben fabbricata, possa egual- 
mente adattarsi a (jualsiasi mano; per 
contrario, dieci ;annì d' esperienza. mi 
hanno convinto. che richiedesì tante specie 
di penne, quante. sono le varietà di ca- 
ratteri dei diversi individui. 

A soccorrere a tal bisogna ho studiato 
la formazione delle più varie e più strane 
scritture, e procurai di cercare qual penna 
s'adattasse ad ognuno, e mi lusingo, col 
concorso dei più celebri fabbricatori, in- 
glesi, esser riuscito nel mio intento. 

Onde mi permetto di far osservare ai 
signori capi delle grandi amministrazioni, 
che servendosi lo. scrivente d'una penna 
di buon acciaio temprato, ben addatta alla 
mano, ottiene lavori più compiuti, più 
belli e più celeri, e di più una straor- 
dinaria economia di spesa. 

Woog Wolf, via Finanze, 19, 
Torino. 


CASA CENTRILE > 


DI 
FOTOGRAFIA 
Fabbrica speciale di prodottieapparcechi 


A. BIRIOIS, 4, rue de la Douane, 
Paris. 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni di costanti successi assicn» 
rano alle Pillole di Lartigue 
la preferenza sopra tutti i rimedi impie- 
gati contro queste due. affezioni. Prezzo 
ir. 11, — Agente commissionario in To- 
rino D. Moxvo, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendonsi in Torino da Bonzani, Depanis; 
Genova. Bruzza, Lertora, De Negri; Mi- 
lano, Zanetti, Biraghi Ravizza, e nelle 
principali farmacie d'Italia. 


—————-++T 


CIOCCOLATO JODICO 
del Dott. SPINTZ 

Questò preparato superiore all'Olio di 
fegato di merluzzo per curare tutte le 
allezioni cutanee, come erpeti, tumori, 
iaghe, caneri,, scrofole, sifilide, e tisi. 
farmacie Ceresole, via S. Maurizio; Ta- 
ricco, piazza S. Carlo ; Cerutti, via Po; 
Depanis, via Nuova; Genova, Bruzza ; 
Milano , Biraghi-Ravizza, corso Vittorio 
Emanuele. Scatole con prospectus. 
o 


ALESSANDRIA 

nella Farmacia BASILIO 
trovasi il Rimedio Chinese infal- 
libile nell’idropisia e malattie del fegato; 

Le Pilotedi lunga vita, som- 
mo depurativo del sangue e favoriscono 
la mèstraazione ; . 

LeTavolotte dipepsina contro 
la debolezza dello stomaco e del ventricolo; 

laTintura anriscabiosa vo- 
getale, antipsorico inodoro; 

Il Cottirio della Certosa 
contro il male degli occhi: 

L’ Essenza concentrata di 

ima piarrilia smith, con o senza 


Torino Bonzani; Genova, 


I depositi sono; : 
di Milano. | Zarri: Ve- 


Bruzza; Milano, Pozzi; Bologna, 
rona, Castrini, farm. 


| 
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| 
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partirà il 6 giugno da Genov 
luogo, per Messina, 
Dirigersi a Genova, piazza B 
dette Compagnie. ; 


men 


COMPAGNIA ISTITUITA IL 9 


NUOVO SERVIZIO REGOLARE PER IL LEVANTE 


dell eCompagnie di naviga 
MARC FRAISSINET Père et Fils 


Partenze ogni 20 giorni 
Il nuovo pacchetto a vapore comandato ‘dal capitano’ MAIGRE 


DI 


Ì 


anchi, 


1 Quqge 


SICURTA” 


MA 


ione a vapore Frantesi 


et BAZIN LÉON GAY el €. 


x diréttimonté, serita frasbordarò ini nessi 
Voro, Saoxico e CostaNtINoPOLI. 
a VITTORIO, SAUVAIGUE, agento delle 


Arbor orenstàadélb pi. guidi dr bs tri 


RIUNIONE ADRIATICA: 


AGGIO 1398 


CON-27 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
ANZIA. 


Ribassata nei premi la ta 
ciale, ancor, più mite nelle 
interesse commerciale l'addizionale sul 
stretto all'un 
tempo utile a 

Tutte queste agevolezze, 


L13 CASB, I NEGOZI, I MOBILI, LE D: 
UTENSILI, LE MACCHINE, LE OFFICIND, 


ni 


DI FONDI DI GAR LES 
autorisznta co RR. Decreti 43 novembre 1853. e 44 luglio 1856 


GANNUNZIA , 
di avere attivato andhe pel co. 


rrerite arno 1563 


lo Assicurazioni a premio fisso. 


CONTRO | DANNI DELLA GRANDINE 


Parecchio importanti modificazioni vennero da essa adollate, tutte a favore degli Assicu ati. 


rilfa degli anni precedenti 
provincie meno soggette a grandine. — Ridotta al 
remio pel pagamento in cambiali. — Ri- 


ì — Adottata ‘una tariffa spe- 


solò 


er cento il limite olire il qualè risarcisce i danini. — Raddoppiato il 
annunziarli. — Addossata' a di lei'earico la metà delle spese di perizia. 


rendono, certa. Ja Com 
mesto ramo. di assicurazioni, 
apprezzarne la grande impor 


congiunte ‘al sistema ‘di rilevare i danni prontamente, è di risarciti 
integralmente e con la stessa prontezza in contanti, 
sampre più estesa la sua vasta clientela in q 
glì agricoltori già avvezzi da lunghi anni a 


pagnia, di, vedere 
Lilo provvide per 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE CONTRO 
| DANNI DEGL’ INCENDI E DELLO SCOPP 


STRIALI, ED OGNI LORO PRODOTTO, ROC. 


per lè Merci in tra 


Essa presta eziandio la sua garanzia 
strade comuni, fiumi c laghi, contro qua! 


d'incendio; ed esercita inoltre. lo 


ASSICURAZIONI 
E PE 


A PREMI 


cei 
GLI ® 


To 
T. 


10 DEL GAZ 
IMERCANZIEN, GLI 


ABTLIMENTI INDU- 


sù ferrovie) 


‘ i sporto 
Isjasi accidente o sinistro dei viaggio, oltre a queélio 


HI0 FISSO SULLA VITA DELL'UOMO 
R LE RENDITE VITALIZIE, 


La Riunione Adriatica di Sicurtà, nei procedetiti 21 infit dl suo eser. 


cizio, ha risarcito cita 


_—mr_rrrzi 

Presso l'Ufielo Jeil'4G&VZ7A GENERALE, (im Torino, via di Po, 
del Sussambrino), nonchè presso l'UMcio dell 
Provin:ia 0 Circondario si avranno gratis "tl 
razioni ed ogni desider. 


ACQUA 


OG,ODO Assicurati, col pagamento di 


oltre 70,000,000 di Liré italiane. 


È dal 1854 al 1862 essa ha pagato in risarcimenti ,, nel solò ramo GRANDINE, nelle antiche 
provincie del Siemonte, del Lombardo-Veneto è Parmensi 


cra 7,000,000 di Lire italiane. 
I rappresentanti l'Agénzia Generalé di Torino 


Îiîte setriarimento. 


eee 


Tonnos E Comp. (banchieri). 


MINERALE SALSO-JODICA 


ni,.25, piano nobile, corl® 
le AGENZIE PRINCIPALI in ogni capoluogo di 


tti glistampati occorrenti a formulare le assicu- 


di SALES presso Voghera, la più jodica delle conosciute 


Comprovata dai più distinti medici di somm 
si usafio i preparati jodici, ai quali è sempre 
la sua rinomanza ognor crescente ai. sorpre 
fermità dalla forza dei principi minerali h 
contro le ERPETI, la SGROFOLA, in tutte le sue manifestazioni, a 
négli indurimenti. glandulari, nelle oftalmie scro! 
nei fenomeni di sifilide terziario, ecc. ecc. Si usa 
che esternamente con bagni locali o generali, 
effetti dei BAGNI DI MARE, ma anche di 
così anche alle esigenze economiche, per cu 


delle persone non molto agiate. 


Quest'acqua tanto in'bottigl 
‘ chiedenti farmacisti, direzioni 

tario Ernesto Brugnatelli. Depositi: 
{ Milano, presso la farmacia Brera. 


GUANRITE PRONTAMENTE È KR ADICALMENTE DAL 


10 DI SALSAPARILLA E DAI BOLI D'ARMENIA 


DI 


ARIGI 


a, di Farmacia € di Botanica, ex farmacista degli Ospertali di Parigi, 
ionati, ecc. 


taglie e ricompense naz: 


, ALBERT. 
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Tipografia ‘da'l' Opinione diret dò 


CONSULTI È CURA. PER: CORRISPONDENZA. 
DEPOSITO generale a. Parigi, rue Montorguetl, 19: 


a efficacia in tutte le malattie in cui 
referibile. Quest'acqua:minerale devo 
lenti effetti 


rodotti sulle diverse in- 


farmacie.di Francia e dell’ Estero. 


folose, usata anci 


: 


- miglior: 


È presso le 


guis 
di 
S fe 
Dott 
8 th 
GITE 
SE#TS 
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sissi 
Spi, 
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in essa contenuli; è specialmente attiva 


revenire i GELI, 
come collirià, 


anche nell'inverno sì internamente 
coi quali non solo si ottengono, gli 
lunga Ji superano; soddisfacente 
i simili cure vengono alla portata anch 


n barili ad s6 ‘bagni viené spedita di ri- 
di collegi, stabilimenti balneari, dal‘ dottore’ proprit- 
T.rine, Bessone, Depanis; Genova, Bruzza; 


Riva-Palars', M'gliavacca; Novara; 


Vendonsi: Torino, Bonzan' 


Caccia; Firenze, 
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